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INTRODUZIONE AL CORSO DI  

ELEMENTI DI DISEGNO TECNICO 
 

 

Classificazione dei metodi di proiezione 

 

 

 
 

Proiezione centrale o prospettica 

 

 
 

La proiezione centrale o prospettiva (da 

J.Vredeman,1604) 
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a) Assonometria ortogonale             

 

 
 

b) Assonometria obliqua 

Le assonometrie possono essere ortogonali o oblique: in entrambi i casi un opportuno orientamento 

dell’oggetto rispetto al quadro consente la proiezione di immagini soddisfacenti per la 

comprensione ed anche per l’aspetto estetico. 

 

 
 
Rappresentazione ortografica completa di un oggetto, mediante tre proiezioni ortogonali su tre 

piani coordinati ortogonali. 
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NORMA 

Le norme tecniche o standard sono documenti tecnici che hanno le seguenti 

caratteristiche:  

 contengono specifiche tecniche di applicazione volontaria ovvero non 

vincolante; 

 sono elaborate attraverso il consenso delle parti interessate:  

o imprese di tutti i settori, spesso attraverso loro rappresentanti; 

o pubblica amministrazione; 

o utenti e associazioni dei consumatori; 

o centri di ricerca e laboratori; 

o associazioni di categoria 

 sono basate sui risultati dell'esperienza e dello sviluppo tecnologico secondo 

il principio dello stato dell'arte; 

 sono approvate da un organismo regionale, nazionale, sovranazionale o 

internazionale di normazione riconosciuto; 

 sono disponibili al pubblico. Esistono anche norme interne, normalmente non 

disponibili al pubblico (usate ad esempio da un'azienda nei rapporti con i 

fornitori). 

 

Le norme tecniche sono redatte da appositi enti di standardizzazione ai quali 

aderiscono e contribuiscono volontariamente i soggetti nazionali o internazionali 

dell'industria o delle relative associazioni.  

In genere uno standard definisce le caratteristiche tecniche che il sistema, prodotto, 

processo o servizio da realizzare deve soddisfare a livello logico-funzionale garantendo 

dunque l'interoperabilità tra sistemi, lasciando i dettagli realizzativi in mano ai 

produttori/realizzatori del sistema cercando così di favorire al massimo la libera 

concorrenza nella produzione e nel mercato. 
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Non obbligatorietà 

La norma tecnica non ha dunque caratteristiche di obbligatorietà, anche se può essere 

presa a riferimento da ordinamenti legislativi e amministrativi diventando dunque 

vincolante. Di solito tende ad autoaffermarsi per l'autorità dell'istituto di normazione 

che la emana e/o perché particolarmente richiesta/sentita dal mercato stesso. Al 

contrario norme proprietarie tendono ad andare contro l'interesse comune e a creare 

barriere.  

Ambito Ingegneria 

Le norme tecniche, nel campo dell'ingegneria e nell'industria, sono costituite da 

documenti che stabiliscono criteri di progettazione, materiali, processi e metodi di 

costruzione e produzione.  

 

ENTI DI STANDARDIZZAZIONE 

Diversi enti a livello nazionale, sovranazionale e internazionale come:  

 l'UNI Unione nazionale di unificazione; 

 il CEN Comitato europeo di normazione; 

 il CEI Comitato elettrotecnico italiano; 

 il CENELEC Comitato europeo di normazione elettrotecnica; 

 l'IEC Commissione elettrotecnica internazionale; 

 l'ISO International Organization for Standardization; 

 l'IEEE Institute of Electrical and Electronics Engineers; 

 il CEPT Conferenza europea delle amministrazioni delle poste e delle 

telecomunicazioni; 

 l'ETSI European Telecommunications Standards Institute; 

 l'ITU International Telecommunication Union; 

 l'IETF Internet Engineering Task Force; 
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 GS1 The Global Language of Business. 

propongono, concordano e ratificano le norme nei diversi ambiti di competenza.  

 

 

RATIFICAZIONE 

Una norma prima di essere considerata tale dalla comunità internazionale, passa 

attraverso una serie di fasi di analisi e accreditamento:  

 L'analisi delle esigenze dell'utenza da parte delle università e dei settori che si 

occupano di ricerca e sviluppo per le varie aziende produttrici, dà luogo alla 

ricerca di soluzioni per i problemi e le necessità eventualmente riscontrate.  

 Quando possibile, delle specifiche tecniche vengono emesse sotto forma di 

descrizioni documentate estremamente dettagliate da parte di GRUPPI DI LAVORO 

composti da massimi esperti internazionali. 

 Il testing e l'utilizzo di tali specifiche da parte della comunità internazionale dei 

produttori e dei laboratori di ricerca evidenzia le soluzioni migliori. A questo 
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punto gli enti internazionali possono cominciare a scegliere cosa scartare e cosa 

mantenere dei vari contributi, producendo l'insieme delle specifiche finali. 

 Le specifiche finali vengono accreditate come standard internazionale da un 

ente scientifico. Il risultato è un documento che descrive il modello cui le ditte 

di settore dovranno attenersi, pena l'incompatibilità dei loro prodotti tecnologici. 

 

L'Organizzazione internazionale per la normazione (in inglese International 

Organization for Standardization), abbreviazione ISO, è la più importante 

organizzazione a livello mondiale per la definizione di norme tecniche.  

Il termine "ISO" non è un acronimo, bensì deriva invece dal greco ἴσος (pronuncia: 

isos), il cui significato sta per "uguale".  

Cenni storici 

Fondata il 23 febbraio 1947, ha il suo quartier generale a Ginevra in Svizzera, e i suoi 

membri sono gli organismi nazionali di standardizzazione di 162 paesi del mondo. 

CHI SCRIVE LE NORME 

L’attività di normazione viene svolta a livello nazionale da una struttura multilivello 

composta da circa 1.100 organi tecnici (commissioni, sottocommissioni, gruppi di 

lavoro) e da alcune organizzazioni esterne indipendenti (gli Enti Federati), sotto la 

supervisione e secondo le direttive della Commissione Centrale Tecnica.  

UNI è presente con rappresentanti di elevata competenza in numerosissimi organi 

tecnici CEN e ISO, e detiene la segreteria e/o la presidenza di circa 220 di essi in settori 

di importanza strategica per il Made in Italy, a tutela della posizione di leadership 

tecnica nazionale.  

Gli organi tecnici sono composti da oltre 6.000 esperti italiani in UNI e nel mondo, 

che sono i rappresentanti di coloro i quali utilizzeranno le norme e/o beneficeranno 
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degli effetti: produttori, utilizzatori, professionisti, commercianti, Pubblica 

Amministrazione e consumatori. 

LA NORMA TECNICA: CARATTERISTICHE 

Consensualità: deve essere approvata con il consenso di coloro che hanno partecipato 

ai lavori; 

Democraticità: tutte le parti economico/sociali interessate possono partecipare ai 

lavori e, soprattutto, chiunque è messo in grado di formulare osservazioni nell'iter che 

precede l'approvazione finale; 

Trasparenza: le tappe fondamentali dell'iter di approvazione di un progetto di norma 

sono rese pubbliche, tenendo il progetto stesso a disposizione degli interessati; 

Volontarietà: le norme sono un riferimento che le parti interessate si impongono 

spontaneamente. 
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Norme di riferimento utili per l’esecuzione delle esercitazioni 
 

Norma EN-ISO 5457 – Formati e disposizioni degli elementi grafici dei fogli da disegno. 

 
Formato A4 

 

 

 

{
𝑎1 × 𝑏1 = 1 [𝑚2]

𝑏1 = √2 × 𝑎1

 

 

   

√2 × 𝑎1
2 = 1   →     𝑎1

2 =
1

√2
    →      𝑎1 = 0.840896 [𝑚] 

𝑏1 = √2 × 𝑎1 = 1.189207 [𝑚] 
 

ovvero: 

𝑎1 = 841 [𝑚𝑚]     ;      𝑏1 = √2 × 𝑎1 = 1189 [𝑚𝑚] 

 

 
 

 



 

Dipartimento di 

Ingegneria Meccanica, 

Chimica e dei Materiali 

Elementi di Disegno Tecnico AA.2020/2021 

 

 

Lezioni del Prof. Filippo Bertolino  9 

 
Esempio di riquadro delle iscrizioni (detto anche cartiglio), tratto dalla UNI 8187:1982. 

 

Scale normalizzate (UNI 3967: 1980) 

 
Nota – Scale più grandi o più piccole di quelle indicate, ove si rendessero 

necessarie, devono essere derivate moltiplicando il numeratore o il 

denominatore delle scale normalizzate per potenze di 10. 

 

 
Durezza delle mine 
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UNI-ISO 128-24: 2006 – Tipi di linee 
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Disposizione del cartiglio in un foglio di formato A3. 
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NUMERO DI VISTE NECESSARIE 
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DISPOSIZIONE DELLE VISTE SUI DISEGNI:  

METODO DI PROIEZIONE DEL PRIMO DIEDRO 

 

 

 

 


